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Ci  avviamo  verso  la  fine  di  questo
anno  scolastico  e  come  sempre  le
iniziative  a  chiusura  delle  attività
scolastiche  sono  numerose  e
interessanti.  Ne  diamo  un  breve
resoconto  in  questo  numero  della
nostra newsletter.

ALLA  SCOPERTA  DI  APIRO  FRA

DETTI  POPOLARI,  STORIA  E

CURIOSITA’

La classe 3^A della scuola secondaria
ha lavorato sulla storia di Apiro ed ha
realizzato  un  giornalino,  del  quale
diamo qui un breve estratto. 

“Se San Vicì mette u cappellu venni a’
capra e  compra  u  mantellu.  Se  San
Vicì sbraca venni u mantellu e compra
a’  capra”.  E'  questo  uno  dei  più
conosciuti  proverbi  di  Apiro  che
tradotto  significa  “Se  il  monte  San
Vicino mette il cappello, cioè le nuvole
(o  la  neve,  secondo  alcuni)  bisogna
vendere  la  capra  e  comprare  il
mantello  perché  sta  arrivando  il
freddo;  se  invece  il  San  Vicino
“sbraca”,  cioè  ha  le  nuvole  alle
pendici, occorre vendere il mantello e
comprare la capra perché è arrivata la
stagione primaverile”. Questo detto lo
abbiamo letto in un libro a scuola, ma
lo conoscevamo un po' tutti. Però ne
abbiamo  scoperti  altri  di  cui  non

eravamo a conoscenza come “Non se
caccia  manco  co’  u  zolfu” (“Non  si
riesce  a  mandarlo  via”)  o  “Meju  ‘a
faccia  roscia  che  ‘a  trippa  moscia”
(“Meglio  la  faccia  rossa  per  la
vergogna che stare a pancia vuota”).
Sono  espressioni  dialettali  che
appartengono  a  questo  territorio:  i
nostri nonni e anche i nostri genitori li
usano spesso, fanno parte della nostra
cultura.  Noi  le  abbiamo  riscoperte
grazie  a  un’attività  legata  al
Laboratorio  alternativo  di  recupero e
approfondimento (“Larsa”) e abbiamo
deciso  di  farci  un  articolo  per  un
giornalino di classe. Molte sono state
anche le parole dialettali che ci hanno
incuriosito,  come ad esempio  ciofeca
(schifezza),  abbozzà (sopportare),
cargiù (ravioli)... In questo giornalino,
oltre all'articolo sul dialetto, abbiamo
descritto  il  paesaggio  della  nostra
Apiro,  abbiamo  riassunto  un  po'  la
storia  e  indicato  una  serie  di  servizi
utili (ristoranti, trasporti, associazioni)
e  di  attività  commerciali  (estetiste,
supermercati,  bar).  Una  parte  è
dedicata alla  cultura e  ai  personaggi
del paese. Questo lavoro di ricerca e
di  approfondimento  verrà  utilizzato
anche in un “QR code” per condividere
le  informazioni  più  rapidamente  in
piazza  e  in  alcuni  punti-chiave  del
Comune  come  il  teatro  Mestica.
Daremo  modo  così  ai  visitatori  di
conoscere meglio la nostra Apiro.

UN GIORNO DA CICERONE

Vi invitiamo a partecipare il 24 maggio
prossimo al  mercatino della scuola e
all’iniziativa  “Un  giorno  da  Ciceroni”,
condotta  dai  ragazzi  e  dalle  ragazze
della scuola secondaria di Apiro. Sarà
inoltre  disponibile  una  pubblicazione
sulla città di  Apiro realizzata da loro
nell’ambito delle attività di laboratorio
di quest’anno scolastico. 
L’appuntamento  è  presso  la  sede
centrale, nell’atrio, alle ore 9.00. 



MONTALVELLO

Giovedì 8 e venerdì 9 giugno gli alunni

dell’Istituto  comprensivo  “Coldigioco”

di  Apiro  metteranno  in  scena  uno

spettacolo  al  teatro  “Mestica”  dal

titolo  “Montalvello”.  Sarà  l’atto

conclusivo  del  “Progetto  teatro”

portato  avanti  durante  l’anno

scolastico assieme all’esperta Fiorenza

Montanari.  La  rappresentazione,  che

vede protagoniste tutte le classi della

Scuola  secondaria  di  primo grado,  è

incentrata  sull’eccidio  di  Montalvello.

In  questa  frazione  del  territorio

apirano si consumò un tragico evento

durante la Seconda guerra mondiale,

quando i  soldati  dell’esercito  tedesco

presero  una  dozzina  di  abitanti  del

luogo  per  una  rappresaglia.  Alcuni

riuscirono  a  fuggire,  ma  6  di  loro

vennero  fucilati,  erano  tutti  uomini.

Questa storia risale al 29 giugno del

1944 e oggi, a distanza di tanti anni,

rimane una ferita aperta per la quale

la popolazione di Apiro soffre ancora

molto.  Gli  alunni  sono  rimasti

particolarmente  colpiti  da  quanto

raccontato  da  Gino  Romagnoli,  uno

dei  pochi  sopravvissuti  a  quella

strage.  Lo  spettacolo  sarà  un

momento di ricostruzione dei fatti che

renderà  omaggio  a  quelle  vittime

innocenti del conflitto. Per gli alunni è

questa la prima esperienza teatrale.

PROGETTO  “UN  PATENTINO  PER

LO SMARTPHONE”

Lunedì 5 giugno alle ore 9.10 presso
la sede centrale verranno consegnati i
patentini  per  lo  smartphone  agli
alunni della classe 1^ della secondaria
di primo grado. Il progetto si propone
di educare i ragazzi e le ragazze ad un
uso  corretto  dello  smartphone,
acquistando  la  consapevolezza
necessaria anche verso i rischi che si
possono  correre  navigando  online.  I
genitori  interessati  sono  invitati  a
partecipare.


